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APPROFONDIMENTI 
TECNICI 

  

 

MODI E TEMPI DI SVOLGIMENTO DELLA CONFERENZA DI 
PIANIFICAZIONE: BOZZA DI PROGRAMMA 

 
Associazione Intercomunale ……………… (Bo) 
 
Durata indicativa della Conferenza  
Considerate le esperienze applicative delle Conferenze di Pianificazione svolte fino ad oggi in Emilia-Romagna, si 
suggerisce di prevedere poche sedute formali della Conferenza, sufficientemente distanziate tra loro, al fine di garantire 
agli Enti partecipanti la possibilità di esprimere efficacemente le proprie valutazioni in merito ai documenti di 
pianificazione presentati. 
La completezza e la condivisione dei tre elaborati inviati permette di contenere la durata della Conferenza entro circa 3 
mesi. Qualora invece siano necessarie  integrazioni o modifiche di una certa rilevanza, e si voglia perseguire la 
condivisione dei partecipanti ed arrivare alla stipula dell’Accordo di Pianificazione, la Conferenza avrà una durata 
maggiore, che non dovrebbe però superare altri 3 mesi aggiuntivi. 
 
 
Lettera di convocazione degli Enti  
 
(data  …………) Convocazione degli Enti partecipanti1 

all’apertura della Conferenza di Pianificazione.  
 
 
Il soggetto che, ai sensi dell’Accordo Territoriale, presiede la Conferenza, deve aver cura di convocare tutti i soggetti 
partecipanti e di invitarli alla prima seduta della Conferenza, durante la quale avverrà la consegna degli atti di 
pianificazione preliminari al PSC (Quadro Conoscitivo, Documento Preliminare e Valsat) così come deliberati da ogni 
singola Giunta comunale. E’ utile organizzare tali documenti, dividendoli in una parte generale, uguale per tutti i 
Comuni, relativa alle tematiche strategiche, e in una parte attinente alle scelte di assetto strutturale proprie dei singoli 
Comuni. E’ inoltre opportuno prevedere la convocazione con un margine di anticipo di almeno 10 giorni rispetto 
all’avvio della Conferenza.  
 
 
1a Conferenza  
 
(data  …………)   (ore ………..…..)   

Apertura della Conferenza. Accredito dei 
partecipanti. Presentazione del programma e 
dei tempi della Conferenza. 
Consegna degli elaborati di apertura della 
Conferenza di Pianificazione. Presentazione 
generale del Preliminare di  PSC. 
 
 

Obiettivo della Conferenza oltre alla verifica della legittimazione dei partecipanti, è concordare i modi e i tempi di 
svolgimento della Conferenza e approvare il programma dei lavori. Si concordano sessioni parallele per la 

 1



concertazione con le Associazioni economiche e sociali. 
Questa seduta è finalizzata inoltre, alla consegna ufficiale degli elaborati (Quadro Conoscitivo, Documento Preliminare 
e Valsat), a fornirne una prima descrizione e ad illustrare in forma sintetica le principali scelte strategiche e strutturali 
che connotano il PSC in corso di formazione. Unitamente alla consegna dei tre documenti, l’Amministrazione fornisce 
agli Enti una dichiarazione relativamente alla completezza e compiutezza degli elaborati trasmessi. 
Al fine di permettere agli Enti partecipanti l’espressione dei contributi tecnici durante la seconda seduta della 
Conferenza, è opportuno prevedere un distacco di almeno 60 giorni tra l’avvio della Conferenza e la seduta 
successiva.  
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2a Conferenza  
 
(data……..…...)       (ore ………..…..) 

Raccolta delle prime valutazioni tecniche 
informali sugli elaborati e delle richieste di 
integrazioni da parte degli Enti partecipanti. 
 

 
Gli Enti partecipanti alla Conferenza illustrano i primi contributi tecnici scritti contenenti sia la richiesta di integrazioni 
relativamente ai dati conoscitivi e alla definizione degli obiettivi e delle scelte territoriali contenuti nei documenti, sia le 
valutazioni preliminari di carattere tecnico sui materiali prodotti. Come per i documenti di pianificazione analizzati, è utile 
organizzare i contributi degli Enti distinguendoli in una parte generale, uguale per tutti i Comuni, relativa alle tematiche 
strategiche e in una parte attinente alle scelte di assetto strutturale proprie dei singoli Comuni.  
E’ inoltre necessario, per esprimere più efficacemente il proprio intento collaborativo, che i contributi siano motivati ed 
articolati esplicitando le eventuali prescrizioni o le condizioni cui viene subordinata la valutazione positiva degli 
elaborati. 
Nel caso i partecipanti alla Conferenza evidenzino una serie di richieste di integrazione o modifica rispondenti ad 
elementi conoscitivi o valutativi di natura prevalentemente tecnica, ovvero la non condivisione di taluni obiettivi generali 
o scelte strategiche di piano, l’Associazione si impegna, per la terza seduta della Conferenza, a rispondere con un 
documento ed eventualmente a fornire le integrazioni e le modifiche finalizzate a perseguire la conclusione della 
Conferenza con la piena condivisione dei contenuti dei documenti di pianificazione e di procedere alla stipula di un 
Accordo di Pianificazione. 
 
 
Sessione parallela per Associazioni 
economiche e sociali   
 
(data……..…...)       (ore ………..…..) 

Concertazione con le associazioni economiche 
e sociali (art. 14, comma 4 della L.R. 20/2000). 
Presentazione generale del Preliminare di  
PSC  e raccolta delle relative valutazioni e  
proposte  di merito. 

 
 
Come metodologia di concertazione con le associazioni economiche e sociali, si propone alle Amministrazioni 
Comunali un’apposita sessione di lavoro della Conferenza. Tale fase si svolge separatamente dalle altre sedute, 
perché diversi sono i ruoli e gli obiettivi tra la concertazione istituzionale della Conferenza e questo confronto, che ha il 
fine di realizzare l’acquisizione di valutazioni e proposte da parte delle associazioni economiche e sociali sui documenti 
di pianificazione. 
 
 
3a Conferenza  
 
(data……..…...)       (ore ………..…..) 

Consegna e presentazione agli Enti di un 
Documento di sintesi esplicativo delle risposte 
alle richieste e ai contributi forniti dagli Enti 
partecipanti e dalle associazioni economiche e 
sociali ed, eventualmente, degli elaborati 
integrati/modificati dalla Giunta. 

  
 
L’Amministrazione procedente consegna a tutti i soggetti partecipanti un Documento di sintesi, approvato dalle Giunte, 
di risposta ai contributi presentati dagli Enti e dalle associazioni economiche e sociali.  
Qualora siano stati modificati i documenti di pianificazione, al fine di superare i contrasti emersi nel corso della seconda 
seduta della Conferenza e di verificare la possibilità di concludere la Conferenza registrando l’assenso di tutti i 
partecipanti ed eventualmente la stipula dell’Accordo di Pianificazione, i documenti modificati ed integrati, approvati 
dalle singole Giunte comunali, vengono consegnati e presentati durante questa seduta.  
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E’ importante che il Presidente convochi la successiva seduta della Conferenza con un distacco di almeno 60 giorni 
dalla presente seduta, consentendo le attività istruttorie degli Enti, al fine dell’espressione formale del proprio 
contributo, durante la quarta Conferenza. 
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4a Conferenza  
 
(data… …………) (ore ………..…..) 

Presentazione formale dei contributi degli Enti 
sugli elaborati consegnati dall’Amministrazione 
procedente durante la terza seduta della 
Conferenza. 

 
 
Questa seduta, che seguirà il lavoro istruttorio degli Enti partecipanti sul documento di risposta ai primi contributi tecnici 
ed eventualmente sui materiali integrati e modificati, è finalizzata a fornire il formale contributo scritto contenente i 
contributi conoscitivi e valutativi degli Enti partecipanti sui documenti di pianificazione presentati dal Comuni. Anche in 
questo caso sarà utile organizzare i contributi degli Enti distinguendoli in una parte generale, uguale per tutti i comuni, 
relativa alle tematiche strategiche e in una parte attinente alle scelte di assetto strutturale proprie dei singoli Comuni. 
 
 
Invio del verbale 
conclusivo della Conferenza  
 
(data ……………) Predisposizione della bozza di verbale 

conclusivo. 
Invio agli Enti del verbale ai fini della seduta 
conclusiva della Conferenza. 
Convocazione dell’ultima seduta. 

 
 
Il verbale conclusivo, che dà atto dello svolgimento della Conferenza e coordina e sintetizza tutti i contributi dei 
partecipanti consegnati durante la quarta seduta della Conferenza, viene inviato agli Enti in tempo utile (circa 15 
giorni) affinché possa essere verificato ed eventualmente modificato prima della seduta conclusiva. E’ possibile 
presentare emendamenti per correzioni ed eventuali integrazioni formali al verbale, garantendo la trasparenza ed il 
contraddittorio. 
 
 
5a Conferenza  
 
(data… …………) (ore ………..…..) 

Conferenza conclusiva.  
Approvazione del verbale conclusivo della 
Conferenza. 
 
 

Durante questa seduta, prettamente formale, si sottoscrive il verbale conclusivo ricevuto nei giorni precedenti e quindi 
già verificato, eventualmente emendato, ed avvallato.  
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1 PARTECIPANTI ALLA CONFERENZA DI PIANIFICAZIONE 
 
a. Le seguenti istituzioni:   

• la Provincia;   
• i Comuni contermini, ovvero quelli per i quali il PTCP prevede particolari forme di cooperazione (art. 15.4, 

comma. 2); 
• la Comunità montana, se operante nel territorio dell’Associazione; 
• gli Enti di gestione delle aree naturali protette, se operanti nel territorio dell’Associazione, tra cui gli Enti di 

gestione dei  Parchi regionali, legittimati ad esprimere il parere previsto dalla l.r. 11/1988 in ordine alla 
conformità del piano alle previsioni del Piano Territoriale del Parco;     

• Nei casi in cui il PSC proponga variante alla pianificazione sovraordinata, Regione Emilia-Romagna, Servizio 
Programmazione Territoriale e Servizio Valorizzazione e Tutela del Paesaggio. 

    
b. le amministrazioni competenti al rilascio dei pareri e degli atti  di  assenso  comunque  denominati, previsti  dalla 

legislazione vigente in ordine al PRG o con determinate competenze di settore, in particolare:   
• USL e ARPA, per i rispettivi ambiti di competenza avendo riguardo all'art. 19, comma 1, lettera  h)  della L.R. 

4 maggio 1982, n. 19, come sostituito dall'art.  18 della  L.R.  26  aprile   1990,   n.   33,   in   ordine 
all'accertamento  della  compatibilità  dello strumento urbanistico con la  tutela  dell'ambiente  e  la difesa  
della salute dei lavoratori e alla L.R. 19 aprile 1995, n. 44; 

• Servizio tecnico di Bacino, legittimato ad esprimere il parere previsto dalla l. 445/1908, in ordine al vincolo di 
trasferimento degli abitati, dalla l. 64/1974 in ordine al consolidamento degli abitati; 

• Settore Ambiente della Provincia di Bologna, relativamente al vincolo sismico (l.r. 31/2002); 
• Comunità Montane delegate dalla l.r. 3/1999 alla gestione del vincolo idrogeologico, ovvero le forme 

associative competenti per lo svolgimento delle attività istruttorie e preparatorie della gestione del vincolo 
idrogeologico per i Comuni di minore dimensione demografica, in base alla l.r. 3/1999;  

• Autorità di Bacino; 
• Consorzi di bonifica; 
• Servizi di protezione civile. 

 
c. Altre Istituzioni coinvolte o connesse all’esercizio delle funzioni di pianificazione, qualora interessino il territorio, 

come ad esempio: 
• Regione Emilia-Romagna, Servizio Monitoraggio del Sistema Insediativo; 
• Soprintendenza per i Beni Artistici e storici, Soprintendenza per i Beni Ambientali ed Architettonici, 

Sovrintendenza Archeologica; 
• Nuovo Circondario Provinciale di Imola; 
• Altre Associazioni di Comuni della Provincia di Bologna; 
• Associazione Nazionale Comuni Italiani (Anci) Emilia Romagna; 
• Istituto Beni Artistici Culturali Naturali dell’Emilia Romagna; 
• Istituto Nazionale Urbanistica – sezione Emilia Romagna; 
• CNR; 
• Hera S.p.A. Holding Energia Risorse Ambiente; 
• Ente Nazionale per l’Energia Elettrica S.p.A. (ENEL); 
• TELECOM; 
• COSEA; 
• Agenzia Ambito Territoriale Ottimale ATO; 
• Ente per le Nuove Tecnologie, l’Energia e l’Ambiente (Enea); 
• Università degli Studi di Bologna; 
• Aziende Ospedaliere;  
• Fiera Internazionale di Bologna; 
• Interporto Bologna s.p.a.; 
• Ufficio Nodo Ferroviario Comune di Bologna; 
• Ferrovie dell’Emilia Romagna; 
• RFI (Rete Ferroviaria Italiana) Zona Territoriale Centro Nord; 
• Trenitalia s.p.a.; 
• Società di Ingegneria delle Ferrovie dello Stato (ITALFERR); 
• Treno Alta Velocità S.p.A. (Tav); 
• Azienda Nazionale Autonoma Strade (ANAS); 
• Società Autostrade; 
• Società Concessionaria Consortile Autostazione; 
• Comando Militare. 

 
Per agevolare il compito della Conferenza, si segnala l’opportunità di contenere il numero dei partecipanti, 
separando la fase della concertazione istituzionale da quella della partecipazione. 
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